
COPIA

COMUNE PONTE DI PIAVE
       Provincia di Treviso

                                                                                                  ________________

                          VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

                                                   N.   25  del    25/02/2020

OGGETTO: 

COSTITUZIONE AVANTI IL GIUDICE DI PACE DI TREVISO

L'anno duemilaventi addì venticinque del mese di Febbraio alle ore 19:00 presso la 
Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

Nome Incarico Presente Assente

ROMA PAOLA Sindaco X  
PICCO STEFANO Assessore X  
MORO STEFANIA Assessore X  
BUSO MATTEO Assessore  X
ZANOTTO GIOVANNA Assessore X  

Partecipa alla seduta la Dott. ssa Domenica Maccarrone -  Segretario Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA, nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e, 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso:

- che in data 30/05/2019 l’Agenzia Dogane Monopoli di Venezia, in accertamento 
presso il Bar Quadrifoglio di Cao Jicheng – Ponte di Piave v.Jesolo 5, con gli 
Ispettori Ristano Michele e Sechi Franco, verbalizzava, tra l’altro: “Presenza Gioco 
Alternativo art.110 comma 7 lett.a, lett.c del T.U.L.P.S. – elettromeccanico art.14/bis 
c DPR 640/1972 … NO”;

- che successivamente, il verbale in questione veniva inoltrato al Comune di Ponte di 
Piave dall’ Agenzia Dogane Monopoli di Venezia invitando ai “provvedimenti di 
competenza”, dando enucleazione dell’avvenuta violazione sanzionabile; 

- che il Comune di Ponte di Piave provvedeva all’avvio del procedimento e 
contestuale contestazione di violazione con nota prot.9424 del 25/07/2019, 
commisurando la sanzione in misura ridotta in ragione di euro 1.032,00 (ex. art.17 
bis c.1 RD 773/1931 TULPS, prevedente una sanzione da euro 516,45 ad euro 
3.098,74); 

- che alla contestazione di violazione replicava Cao Jicheng con deduzione difensiva 
1/08/2019, circa la quale l’Ufficio Attività Produttive sollecitava il parere 
dell’Agenzia Dogane e Monopoli di Venezia, la quale in data 5/09/2019 ribadendo la 
punibilità amministrativa della violazione, assumeva tra l’altro “ … a parere dello 
scrivente ufficio, non sussistono elementi sufficienti per escludere la responsabilità 
dell’esercente”;

- che a seguito di quanto premesso, il Comune di Ponte di Piave procedeva alla 
notificazione dell’ordinanza/ingiunzione n.65/2019 del 30/10/2019 prot.13576, la 
quale, per dovuta chiarezza procedurale,  nella motivazione riproduceva anche 
testualmente l’impostazione dell’Agenzia Dogane Monopoli di Venezia, ovvero: “la 
violazione de quo è punibile con l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 516,45 a € 3.098,74 (pagamento in forma ridota € 1.032,00) come 
previsto dall’art.17 bis comma 2 del Regio Decreto 18/06/1931 nr.773 (T.U.L.P.S.) 
per la violazione dell’art.9 stesso Decreto. Il citato art. 9, dispone che “oltre le 
condizioni stabilite dalla legge, chiunque ottenga un’autorizzazione di polizia deve 
osservare le prescrizioni, che l’autorità di pubblica sicurezza ritenga di imporgli nel 
pubblico interesse”. Nel caso di specie è stato rilevato il mancato rispetto del Decreto 
Interdirettoriale del 27/10/2003, da parte del titolare del pubblico esercizio, con 
l’assenza di un’offerta di gioco alternativo. Il rispetto di tale prescrizione (da parte 
del titolare del pubblico esercizio) non richiede particolari cognizioni tecniche, non 
sussistendo quindi elementi tali e sufficienti per escludere la responsabilità 
dell’esercente”;

- che il sig. Cao Jicheng, difeso dall’avv.Sara Merlo, ha adito il Giudice di Pace di 
Treviso, impugnando la richiamata Ordinanza/Ingiunzione del Comune di Ponte di 
Piave (procedimento RG. 8350/19 – Cron.23/2020, con udienza di comparizione 24 
marzo 2020); 

Atteso che il Comune di Ponte di Piave intende costituirsi avanti il Tribunale il 
Giudice di Pace di Treviso, affinchè possano essere accolte le proprie ragioni ed 
eseguita l'Ordinanza/Ingiunzione n.65/2096 prot.13576, con ogni conseguente 



salvezza e ristoro sui costi d’assistenza e rappresentanza giudiziale; 

Rilevato che a seguito richiesta di preventivi a tre legali è pervenuto solamente il 
preventivo dell'avv. Michele Pedoja;

Ritenuto pertanto di incaricare per la costituzione e comparizione nel citato giudizio 
avanti il Tribunale di Treviso, e per ogni atto conseguente e connesso, l'avv. Michele 
Pedoja  Studio Legale Associato Pedoja Granzotto CF.04487050264 - 31100 
Treviso via Indipendenza 5; 

Visto l’art.48 del D.Lgs. n.267 del 18 agosto 2000;

Visto il parere favorevole reso dal responsabile del servizio interessato in ordine alla 
regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267 del 18 agosto 2000;

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

1. di costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Treviso Sezione, 
promosso con il citato ricorso da Cao Jicheng, affinchè possano essere accolte 
le proprie ragioni ed eseguita l'Ordinanza/Ingiunzione n.65/2019 prot. 13576, 
con ogni conseguente salvezza e ristoro sui costi d’assistenza e 
rappresentanza giudiziale;

2. di incaricare per la costituzione e comparizione nel citato giudizio avanti il 
Giudice di Pace di Treviso, e per ogni atto conseguente e connesso, l'avv. 
Michele Pedoja  Studio Legale Associato Pedoja Granzotto 
CF.04487050264 - 31100 Treviso via Indipendenza 5;  

3.   di incaricare il Sindaco per la sottoscrizione del mandato ad litem;

***

La presente deliberazion viene dichiarata, con votazione unanime favorevole, 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

             F.to IL SINDACO F.to IL SEGRETARIO COMUNALE
                 Paola Roma           Domenica Maccarrone
___________________________________________________________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Regolarità Tecnica: Parere FAVOREVOLE 
     
Li, 25/02/2020 F.to Il Responsabile del Servizio

 MACCARRONE DOMENICA
__________________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 124 comma 1 e art. 125 D. Lgs. 267/2000)

N. Reg._____

Si  certifica che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno __________________ all'Albo 
Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.
Si dà atto che dell'adozione del presente verbale viene data comunicazione, contestualmente alla 
pubblicazione, ai Capigruppo consiliari.

Addì, 
         F.to Il Segretario Comunale
             Domenica Maccarrone

__________________________________________________________________________
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA'

(art. 134 D. Lgs. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione

E' DIVENUTA ESECUTIVA in data  ______________ 

decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, 3° comma, D. Lgs. N. 267/2000)

Li,        F. to Il Segretario Comunale
           Domenica Maccarrone

_____________________________________________________________
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Ponte di Piave, lì 
                 Il Segretario Comunale
                  Domenica Maccarrone


